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A U G U S T O B A R B E R A 

L a riforma elettorale locale deve tenere presenti 
due obiettivi d i fondo assicurare la governabilità 
degli enti locali eyawiare processi d i nforma del 
sistema polit ico t ormai datalo lo schema di chi 
vuole porsi solo 1 obiettivo della governabilità 

«»•«««•»• La riforma deve essere vista invece come I occa 
sione e lo strumento per avviare processi di nnnovamento e 
d i r icomposizione dei partili Diventa allora decisivo il supe
ramento della «proporzionale» delle sue logiche ormai au 
todistruttive più ancora del tema su cui tornerò della sche 
da singola o doppia Tal i effetti negativi derivano anche dal 
la scella degli "apparentamenti» e del conseguente «premio» 
da distr ibuireiproporzionalmente fra i partiti previsto nel co 
sidelto testo Ciaffi sul cui impianto sembra raggiunto un ac 
cordo d i massima fra De Psi e Pds ma che a me non convin 
ce Ha ragione Salvi («I Unità» del l b / 9 ) che I «apparenta 
mento» e il «voto unico» sono presenti nel progetto Pds Ma 
come non vedere che da allora tanta acqua ò passata sotto i 
pon t i ' In realtà gli «apparentamenti» accompagnati dal pre 
mio d i maggioranza distribuito proporzionalmente si muo 
vevano ancora nella logica d i una proporzionale da correg 
sere e non di un maggioritario da introdurre Invece di una 
«lista d i coalizione» che si candidi a vincere 1 intera posta 
con una maggioranza un programma e un candidato sin 
daco il testo Gaff i c i cifre una «coalizione di liste» che man 
tengono le propne identità le propne gelosie, le proprie 
rendite d i coal izione Dopo Tangentopol i in una fase polit i
ca in cui al problema della stabilità delle giunte si è affianca
to in modo drammath o quel lo del rapporto fra cittadini e 
partiti, come saranno percepite dati opin ione pubblica le 
«cordate di liste» dovule al «premio di maggioranza»' Saran 
no viste come uno sforzo comune [>er assicurare un governo 
alle città e nuove regole alla polit ica o invece verranno av 
vertite come «ammuci hiate eli partiti» incapaci di superare 
vecchie log iche ' Provi i m o ad immaginare quale t ipo di bat
taglia eletto'ale sarà condotta da liste con un unico candida 
to a sindaco e quindi un unico programma ma ancor più 
concorrenti ira di loro nella ricerca del voto degli elettori o 
una campagna casata su temi nazionali (Mantova docet ) o 
una campagna (ondata sulla ricerca delle preferenze perso 
nah per i p rop r i candidat i in Consiglio e negli assessorati E il 
testo Gaff i sembra pre ferire questa seconda soluzione atte 
so che mantiene le preferenze non una ma addirittura due 
(e già che e è npnst i ra il famigerato numero) e atteso che 
restringe il ncorso agli assessori esterni e privilegia il canale 
del Consiglio (prevede addirittura il supplente temporaneo 
per il Consigliere assessore) L «apparentamento» può seria 
mente produrre 1 efletto di moltipl icare le liste ci sarà I in 
centivo a crearne di nuove per contrattare meglio e ci sarà la 
convenienza delle grandi liste di imbarcare il più possibile d i 
liste e listine nella propna cordata h vero nulla impedisce 
che i partiti raggiunto 1 accordo per il sindaco decidano di 
presentare una lista comune anziché apparentarsi Ma per 
che la lista che è destinata ad esprimere il sindaco dovrebbe 
nnunciare a un vantaggioso «effetto di trascinamento»' Ed 
ancora non influirà sulla decisione di andare avanti separati 
la prova provata che in un sistema proporzionalistico quan 
do più forze si uniscono non prendono mai la somma dei 
voti che otterrebbero andando ciascuna per conto p ropno ' 

Q
ual è allora la strada da seguire' Sono solo due. 
a mio avviso le soluzioi possibili Quella del 
maggiontano corretto a turno unico come previ 
sto dal testo Gaff i per i Comuni sotto i 10 000 
ib i tant i o maglio i n c o r i se si vuole evitare una 

» — • • • » drastica semplificazione il maggioritario a due 
turni come nella vicina I-rancia (vince la usta che ottiene al 
pnmo turno la maggioranza assoluta o al secondo turno la 
maggioranza relativa salva la possibilità di fusione o inte-

f{razione (ra liste tra i due turni) Solo le uniche soluzioni po
l t ramen te compatibi l i con la logica maggioritaria del refe 

rendum Con il ricorso al «maggiontano» risulta sdrammatiz
zato il tema della scelta della scheda doppia o singola Pre
ferisco la scheda unica il voto alla lista porta logicamente 
con sé il voto al candidato sindaco della lista stessa Temo 
le proposte p iù volte espresse da Manzella («Repubblica» 
del 30 /9) che vorrebbero associare I elezione diretta del 
sindaco (cui aflidare il nuovo) e I elezione proporzionale 
del Consiglio ( in cui confinare i vecchi partit i) Tuttavia ca 
pisco le obiezioni d i Giovanni Moro («1 unità» del 15/9) An
che a me pare oppor tuno evitare che I elettorato si trovi co
stretto a votare per appartenenza o fedeltà partitica un sui 
ciaco non gradito o a votare una lista sgradita o inquinata 
nobilitata però da un ot t imo capolista Se si vuole dare un 
potere in più ai cittadini si può ammettere più che la doppia 
scheda il cosidetto «splittmg» ; ioé il potervotare sulla stessa 
scheda per un capolista diverso da quello della lista preseci 
la Se I elettore da un solo voto (o per il sindaco o per la li 
sta) si ritiene che I altra opzione sia slata omogenea Sevuo 
le dame due può scegliere d i dividere il voto C e quindi una 
spinta ali omogeneità che I elettore ha tuttavia il diritto di in 
terrompere Si potrebbe avere con lo «splitting» una divarica 
zione fra le due maggioranze quella che elegge il sindaco e 
quella che elegge il Consigl io ' 1, effetto prevalente sarebbe 
quello di spingere i partiti a scegliere candidal i che non de 
terminino la dissociazione delle scelle dei propr i elettor. Ci 
sarebbe quindi un effetto di retroazione sui partiti più che la 
spinta a forme di «coartazione» fra maggioranze opposte 
Ma so ciò. in via eccezionale dovesse accadere vi sarebbero 
vari nmeai tra cui quello previsto un pò da tutti i progetti in 
discussione alla Camera in caso di sfiducia del Consiglio al 
Sindaco o in caso di ditnissioni del Sindaco si andrebbe in 
ogni caso a nuove elezioni contestuali e per I uno e per I al 
tro I due organi sarebbero costretti quindi o a collaborare o 
a nvolgersi ai cittadini arbitri L indietreggiare rispetto al 
nuovo cosi marcato nel testo Gaff i è il risultalo di un ragio 
namenlo secondo il quale fuori da questo sistema dei partiti 
come oggi si presenta non e e salvezza Cosi facendo non 
solo si nschia la rottura col movimento loferendano ma si 
aggrava ulteriormente 'a crisi e si prepara non una riforma 
ma la destrulturazione dei partiti 
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T In un articolo suir«Unità» l'ambasciatore 
degli Usa difende il «no» all'estradizione 
Un giurista e un giornalista contestano 
una dopo l'altra le tesi degli americani 

«Ecco perché Silvia 
può tornare a casa» i-

C E S A R E S A L V I 

( • I ambasciatore Secchia 
indica due ragioni per il r i f iu
to del governo statunitense di 
appl icare nel caso di Silvia 
Bara ldmi la Convenz ione d i 
Strasburgo che consente a 
un c i t tad ino condanna to al-
I estero d i scontare la pena 
nel propr io paese e secondo 
le regole del p ropr io paese 

La p r ima ragione é che in 
tal caso la pena del la Baral
dmi verrebbe mit igala in mo
d o eccessivo Ved iamo al lo
ra i fal l i Silvia Bara ldmi 6 sla
ta condanna ta c o n sentenza 
orma i def ini t iva p e r d u e c a p i 
d i imputaz ione II p runo e un 
reato associativo ana logo al-
I assoe lazione a de l inquere 
che negli Usa ò regolato da 
una legge speciale la Rico 
pensata per la lotta con t ro la 
mafia ed appl icata anche ad 
organizzazioni terrorist iche 
II secondo capo di imputa
z ione r iguarda la partecipa
zione ( n o n diretta ed esecu

tiva, ma di concorso organiz
zat ivo) a due reati specif ici 
una tentata rap ina e un eva
sione 

Di quest i reati la Bara ldmi 
si è sempre dichiarata inno
cente e sono stati avanzal i 
d u b b i sull equi tà de l proces
so Ma non è questo il pun to 
che m interessa sottol ineare 
lx i sentenza è def ini t iva e ra
g ion iamo dunque c o m e fan
no i giuristi sul presupposto 
che i fatti accertati da una 
sentenza def ini t iva sono in 
contestat i 

La Baraldmi é dunque co l 
pevole d i associazione a de
l inquere e d i compar tec ipa
z ione con ruo lo secondano 
a due reati gravi ma che non 
hanno c o m p o r t a l o spargi
men to d i sangue Per questi 
fatti e stata condanna ta a 40 
ann i e d i questi ne ha già 
scontati dod i c i , a lcuni dei 
qua l i in cond iz ione d i part i 
co lare ngore carcerano 

La d o m a n d a al lora è e 
giusta una c o n d a n n a di que
sta ent i tà - equivale ali erag-
stolo per una «matura tren
tenne», c o m e scrive I amba
sciatore - per ch i non ha ne 
ucciso né fer i to7 N o n vogl io 
discutere la legislazione 
amencana ma questa pena 
é contrar la a que l p r inc ip io 
d i p roporz ione tra c r im ine e 
pun iz ione che da i temp i d i 
Cesare Beccana è alla base 
de l mode rno dir i t to europeo 
e che il d i r i t to internazionale 
patt iz io r iconosce tra i dir i t t i 
inviolabi l i de l la persona 
umana 

Dire questo non vuol dire 
affatto ev identemente c o m 
prendere o giustif icare o per
donare Un d ibat t ' to - ed un 
equ ivoco - d i questo genere 
e ò stato in Italia a propos i to 
de i condanna t i per il nostro 
terror ismo 11 discorso da fare 
ò esattamente lo slesso uno 
Stato democra t i co non deve 
personare deve essere giu

sto Quurant anni d i carcere 
per i reali che ho r icordato 
pr ima non sono una pena 
equa 

Ed e anche per questo che 
non solo non conv ince rna 
p reoccupa la seconda ragio 
ne con la quale I ambascia 
torc Secchia mot iva il r i f iuto 
d i appl icare la convenz ione 
di Strasburgo a Silvia Baraldi 
ni «la comp le ta assenza di 
pen t imento da parte sua 
Ma il <pent imento! c o m e fai 
to che appar t iene alla sfera 
interna del l ind iv iduo non 
ha né può avere nlic vo ai f ini 
del la dec is ione da prendere 
del l esecuzione del la pena 
• Fi lascio andare ma li devi 
pent ire! non é questa la logi
ca del la Convenz ione d i Stra
sburgo del la nostra ( (istitu
z ione non é la logica del 
moderno dir i t to penale in 
Italia da i tempi del ia caduta 
del lo Stato pont i f ic io h non 
m i sembra la risposta p iù 
coerente c o n la cul tura istilu 
z ionale d i una grande d e m o 

Silvia Baraldmi *\ sinistra un in 
temo di un carcere americano 

erazia c o m e q u e l l i stat imi 
l i use e he e n a V e si e ad i r 
mata in torno ali id i i del pri 
ina lo dei dir i t t i uman i Etra le 
conquiste basilari del la cu i 
lura dei dir ' t i e c h i la pena 
dev i t i n d c r i ali ì ncducaz io 
ne non alla vendetta 

Probabi l i tà lite però il 
pun to e1 ane h i <> soprattutto 
un altro N i l i i recent i nspo 
sta d i I governo it d iano il 
I i i i te irogazioi ic presentata 
dal Pds si e reso noto i he 
I u l t ima risposta negativa del 
g o s i r n o i m e n i ano e mot i 
ta ta t o r i I i l i , i nn i 1 elle il r ien 
tro in Itali 1 cu Silvia Baraldmi 
de te rm iner i bbc ne II o p i m o 
ne p u b b l i c i . u n i r l i in i 1-
sk imo mo l to . n i n i c o m e e 
no to tllc e lez ioni presiden 
ziali h tristi ritrovarsi davant i 
al pr imato del la pol i t ica sul 
dir i t to Ma e lo I isc I.I alme no 
sperare c h i quan to viene in 
giustamente negato M\ u l to 
br i possa isscre deciso i 
gennaio 

« Caro Pietro, il tuo sembra un feuilleton» 
M ROMA Dear Ambassador 
anzi caro Pietro Secchia 

mi permetto di darti por la 
pr ima volta del tu e di chiamar 
ti come il tuo omon imo e non 
meno illustre parente perche 
il tuo sconcertante articolo su 
I Unità concernente il caso Ba 
raldini e le mie menzogne» ri 
sclua di infieiart i nostri rap 
!>orti ispirati se non ad amie i 
zia eertu a e i ! rn tu zza e buon 
umore rapporti che avrebbero 
|X>tuto fornire lo spunto a 
commedie musicali dagli im 
probabil i titoli di «Chiamatemi 
Signor» ovvero «I A nbasc atore 
ed lo» 

Prima di replicare al'e spe 
ciose argomentazioni sgomito 
late lieti articolo fatti dire che 
chi sostiene la causa di questa 
Cittadina Italiana ingiustamen 
te condannata a quarantatre 
anni d i detenzione negli Stati 
U n t i t i deve un forma 
li ringraziami nlo p i r 
avere r ichiamalo con 
la tua autorevole firma 
sul quot idiano fonda 
to da Antonio Gramsc i 
1 attenzione ahimé so 
pila d i i mass media 
italiani su un taso 
che per parafrasare 
I accorato appello d i JOHN 
DEAN a Riehaid N i \on 'sta de 
vantando c o m i un cancro» il 
tessuto di ìmicizia tra il nostro 
popolo e quello d i gli Siati Uni 
ti Ho anche apprezzato il lem 
pismo del tuo intervento a tre 
mesi dal mio articolo su I Unità 
e ventiquattro ore dopo il dila 
zionato annunzio in Parlameli 
to del secondo rifiuto del tuo 
governo di trasferire in un ear 
cere del nostro pai se Silvia Ba 
raldim in osservanza della 
Convenzioni di Slr ishurgo ra 
ti'ic ata r) inni fa da Washing 
tono da Roma 

I atti subito dire caro Pietro 
Seee Ina che la ti ,i prosa con 

tiene prepotenti r ichiami a ro 
manzi d i appendice americani 
e italiani come «Li grande 
dinza» «Ixi figlia del Carelina 
le» e «Ixi cieca di Sorrento! t 
nessun r ichiamo invece agli at 
ti processuali e al d sposit ivodi 
condanna della nostra col ina 
zumale Nulla in questi atti prò 
eessuali o nel testo della sen 
lenza ind i la allude o t i n to 
niel lo prova coma i la It suste 
nulo che la Baraldmi sia stata 
incriminata o condannata «per 
sec|Uestro di persona» «per un 
eerto numero di rapine» o «per 
1 assassinio eli due agenti delle 
forze dell ordine e di una guar 
dia addetta al trasporto di un 
furgone bl indato 

Rimangono due reati «asso 
elativi» di nat imi diversa punì 
bili in base alla legge alit i ma 
fia RICO («Racketeering In 
llueneed Corrupt Orgamzation 

«Siluia non è mai stata condannata 
per assassinio, sequestro 

o per un certo numero di rapine 
non vorrei che tu fossi 

caduto in una trappola» 

Ai I) una legge che per 11 sua 
arbitraria applicazione ad altri 
reati finanziari pol i t i t i o ci al 
tro genere é stata denunziata 
i o n i e anticosti tuzionali da 
quotidiani non certo eli sinistra 
come il «Wall Sin et Journal o 

Ihe New York lime (Se la 
popolarità del tuo Presidente 
dovesse regislrirc ulteriori 
i rolli alla vigilia del pr imo mar 
tedi di novembre non può es 
sere paradossalmente eseluso 
e he con un più esteso ricorso 
a! -RICO Aet 1 avversino d i 
mex rattco Bill Clinton rischi di 
venire incriminato per reati is 
sonativi nel! issassimo del 
brand i I mancip ilore il ri 

pubbl icano Abraham l.in 
t o l n ) lxi legge RICO come tu 
dovresti sapere si articola su 
due elementi d i prova la «RI 
CO Conspiracv! (Cospirazione 
0 complot to con altri) e la «RI 
CO Substantive» (partecipa 
zione diretta a due reati ogget
ti de l t i cospir izione di cui *il 
pr imo punto,) 

Sulla base della testimo
nianza del «pentito» Tyron Ri 
son Silvia Baraldmi è stata 
condannata per concorso nel-
1 evasione della rivoluzionaria 
afro-americana Joanne Ches-
simard alias Assata Shakur 
più esattamente di avere gui
dato un furgoncino do/xt Ieva
sione per il trasporto della 
Chessimard il testimone di ac
cusa Tysor Rison non ha mai 
sostenuto d i avere visto la Ba

raldmi ali interno del 
carcere durante la 
perpetrazione del ra 
lo che ha incluso il se 
queslro durato pochi 
minuti del direttore 
del carcere pertanto 
la nostra connaziona 
le non ò siala né meri 
minala né condanna

ta per sequestro d i persona in 
base alla cosidelta «Lindbergh 
Iriw» Secondo la testimonian
za del «pentito» T Rison Silvia 
Baraldmi é stata riconosciuta 
colpevole di aver preso parte 
ai preparativi di rapina di un 
furgone blindato a Danbury 
nei Connecticut che poi non 
venne portala a termine ti le 
stintone asserì d i aver appreso 
( ma non di aver visto con i 
suoi occhi ) che la Baraldmi 
camuffata con una parrucca e 
in compagnia di altri compl ic i 
era rimasta in attesa del lurgo 
ne per divi rse ore in un sii|x jr 
mercato di Danbury II manca 
to arrivo del furgone stesso 

L U C I O M A N I S C O 

avrebbe impedito la perpetra 
zione del crimine 

Conclusione la sentenza 
emessa dal giudice Duffy. noto 
negli Usa per la sua seventà 
come «the hanging |udge» ha 
inflitto alla Baraldmi 20 anni 
per il reato di «Conspiracy e d i 
partecipazione ai preparativi 
d i una rapina poi non attuata 
Il suo nfiuto in tempi diversi di 
testimoniare davanti a un Gran 
Giuri che stava conducendo 
un istrultona a canco di un 
gruppo di indipendenti 'U por-
toncani provocò uan sua terza 
condanna a 3 anni d i deten
zione per «Contempi of Court» 
(al la lettera «Sprezzo di un Tri
bunale») 

Caro Pietro Secchia da qua
le cappel lo a c i l indro hai tiralo 
fuon 1 altra accusa secondo 
cui la Baraldmi avrebbe parte
cipato alla rapina di un lurgo 
ne bl indato in località Nyack 
in cui vennero uccisi una guar 
dia e due agenti di po l iz ia ' Ne 
gli atti processuali, nelle inen 
minazioni e nella sentenza 
non esiste menzione alcuna di 
tale reato 

Quarantatre anni di deten
zione dunque per reati asso
ciativi che non hanno coinvol 
lo spargimenti di sangue con 
flitli a fuoco detenzione di ar 
mi o d i esplosivi La vera colpa 
di Silvia Baraldmi é di non ave 
re collaborato dopo il suo arre 
sto con 11- B I d non essere 
diventata un mformatree della 
polizia di non aver tradito i 
suoi compagni di non essersi 
pentita per reati non commes 
si d i avere aderito con sovru 
mana fermezza di carattere e 
contro ogni avversità ai suoi 
ideali che possono anche es
sere giudicati erronei o fuon 
della dialettica della stona 
ideali di rivoluzionaria Comu
nista di combattente per la li 

berta e I emancipazione degli 
Afro Americani negli Stati Uni 
ti il fatto che sia bianca stra 
mera italiana può o non può 
aver contr ibuito alla disumana 
seventà della sua condanna 

Caro Pietro Secchia tu hai 
scritto che questa cittadina ita 
li ina non può essere conside 
rata una prigioniera polit ica 
un parere sostanzialmente d i 
verso se mi permetti più auto 
revo e é espresso nella sen 
tenza emessa dal giudice fede 
rale del distretto di Washing 
ton Bamngton-Parker che nel 
disporre il suo immediato tra 
sferimento da quell infame la 
iter che era il carcere di massi 
ma sicurezza a Lexington nel 
Kenlucky nlevò come la dete 
nula italiana fosse stata «punì 
tivamente discnminata per 
motivi politici» 

F poi ancora tu so 
sileni che nel corso 
della sua detenzione 
la Baraldmi ha ncevu 
to la più premurosa 
assistenza medica 
comprendente anche 
un suo ricovero in una 
clinica d i fama mon •*•" 
diale come la Mayo Evidente 
mente non sei a conoscenza 
delle gravi circostanze che 
hanno imposto il suo ricovero 
in questa clinica nel fager di 
1/jxington la nostra connazio 
naie aveva accusalo violenti 
dolori addominal i e chiesto in 
vano per 4 mesi una visita me 
dica approfondita quando fi 
nalmente un oncologo del 
Kenlucky potè esaminarla e 
constalo la presenza di un tu 
more maligno la Baraldmi 
venne sottoposta nello stesso 
carcere ad un primo e generi 
co intervento chirurgico da cui 
emerse la presenza melastati 
ca di un cancro uterino squu 

moso trasportata ci urgenz . 
in aereo ni II ospedale car te 
r ino di Rex hester nel Minne 
sola subì un secondo e più 
esteso trattamento r jd io log 
co ì medici della vicina cl inica 
Mavo si rif iutarono di sotlopor 
re la paziente a questo t r i l la 
mento nell inlermeria di Ro 
Chester priva di adeguate al 
Ire7z i tnn tee me hi < i e si s1 1 
via bar i ld in i venni traslenta 
nella stessa clinica Mavo e per 
tre settimane incatenai i notte 
e giorno -Ile caviglie malgrado 
le vibrate proteste degli spel la 
listi subì una dolorosa rr ìdia 
zione al cobalto medi inte I in 
serimento nel basso ventre di 
un dispositivo metall ico ra 
dioattrvo Immedi i tamenti 
dopo v m n e trasferita nel e ir 
cere giudiziario di Minhat tan e 
privata per circa un anno delle 
tu re post operatorie prescritte 

«Un giudice federale ha scritto 
questa donna è discriminata 

per motivi politici E io aggiungo 
voi non gli perdonate di 
non aver collaborato" 

dai medici di Rochester Si tro 
va ora dopo IO anni e mezzo 
di detenzione ne I e arcere lem 
minile di m issirna sicurezza a 
Marianna in Klorida uno dei 
più isolati negli Stati Uniti ove 
la detenuta non sembra i u r 
manifestato ricorrenze del suo 
male ma secondo il centro 
o n c o l o g o Sloan Iscterini^ di 
New York 1 incidenza st .Ustica 
tl i una .Raduta e quanto mai 
elevata nell arco d i tempo di ry 
inni dopo I intervento t i nn i r 

Kico 

St ibi l i l i cosi i fatti caro Pie 
t io Secchia permangono in 
me molt i p i rplessita sui motivi 
e he ti hanno indotto a scrive ri 

qu mio h n scr i fn sui q lotid 
no fondato 1 i A Uomo Gr 
sei i inai possibile e he tu > c 

m 

ino razionali e lui id< di me n 
te ti sia I it fo abbihdol i n dai 
rapporti palesi mente falsi di 
funzion in d i l Hip irt imento di 
Giustizia a \ \ jshinqton come 
i n Gerald Shur o un Robert 
Mucl l t r d i minti Î H die Jti co 
m i '< t u l i I is M t s, ,||( S | , j [ , 

desolate di qm sto dicastero 
d i l l i r i s i t i i di Rdvun Meest 
I Attorni v Gè ni r il t<>slre tto M\ 
lenoni niose dimissioni (ìt\ una 
sene interminabile di scandalT 
( M e r o se 11 iduto in un i trap 
poi i tesa d \ quale h i tuo e olla 
[.oratore pm diretto in quel 
1 Ambasci ita cl ine hai (raseor 
so } anni in condizioni da «pn 
ironie r o d i /e nd i ' O v v r o in 
cora ti sei f itto indurre iti un ta 
zionc cui futuri s \ ik i | pi polit ici 
nel quinto distretto del Michi 

tjan ove ti ittende 1 ar 
dii 1 prov i i te asse 
411 it i ei il U i w ni ìtof 
i d min o lohn Knijk r 
di str ipp ire net l ^ M 
il s( L'ILIO se n itonale a 

un Donald Kn ti le o \ 
un (. ari \x vin he ro iv 
vi rs ino (Je 11 i pena di 

f mor te ' 
N y non voglio n i ppure 

pens in ie) ipotc si de 1 gè in r< 
mi dispi i t e comunque i tu tu 
abbia dee iso di I isc i ire Roma 
e I Italia i dille renz i d( i tuoi 
predecessori I n i f i t to pochi 
d u n i non si i nu* ito i poti i 
re uh I 1 (> i ( rettone i non nu 
se ir il pm i tr ipi mt ire in Su i 
li i i " l imoni Patriot 1 poi i irò 
Pietro st fossi rimasto un pò 
più di ti mpo IH i IH l P t i s i 
i lussa forse1 s i n i riusi ilo i -n 
fond in me he It 

Con i ordì ilit i di si mpri 
venir old bo'slm (rie nd il tuo 

w \ i Ino muco b< Ist * vie » 
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